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ASSOCIAZIONE PER L'AMBASCIATA DELLA DEMOCRAZIA LOCALE A 

ZAVIDOVICI - Ente del Terzo Settore ETS -IMPRESA SOCIALE 

STATUTO 

 
ART. 1 Denominazione 

 
E' costituita una libera associazione denominata ASSOCIAZIONE PER

 L'AMBASCIATA DELLA DEMOCRAZIA LOCALE A ZAVIDOVICI - 

Ente del Terzo Settore ETS - IMPRESA SOCIALE. 

ART. 2 Sede 

L'Associazione ha sede in Brescia, e potrà istituire sedi 

secondarie, filiali, recapiti sia in Italia che all'estero previa 

approvazione dell'assemblea dei soci. 

ART. 3 Durata 

L'Associazione ha durata sino al 31 dicembre 2050. La durata 

dell'associazione potrà essere prorogata secondo le modalità 

previste per le deliberazioni dell'assemblea straordinaria.  

ART. 4 Finalità 

L'Associazione bandisce la guerra e ogni forma di violenza ed agisce 

nel rispetto ed a favore dei diritti umani, civili e politici. Si 

oppone alle ideologie nazionaliste ed imperialiste ed è contro ogni 

forma di sfruttamento dell'uomo e della donna. L'Associazione, al fine 

di affermare i principi della pace e della non-violenza, della 

cooperazione e della solidarietà internazionale, della giustizia 

sociale ed economica, della convivenza e della democrazia, del 

dialogo interculturale, si propone altresì le seguenti finalità: 

- promuovere e tutelare il rispetto dei diritti umani senza 

distinzione di sesso, lingua, religione, opinione politica o di 

altro genere, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita 

o di altra condizione; 

- intervenire in situazioni di emergenza umanitaria, di 

pacificazione nelle aree di conflitto, di assistenza ed aiuto alle 
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persone colpite da calamità naturali, guerre, violenza 

generalizzata, esclusione sociale, discriminazioni di ogni tipo; 

- promuovere e tutelare il diritto di asilo assicurando adeguata 

protezione a coloro che fuggono da persecuzioni, conflitti e gravi 

violazioni dei diritti umani; 

- promuovere attività di carattere educativo, culturale e sociale di 

sensibilizzazione, di informazione e di formazione al fine di 

sviluppare nella società una maggiore attenzione alla tutela dei 

diritti umani ed una cultura dell'accoglienza. 

Art. 5 Scopi ed attività 

L'associazione, persegue senza scopo di lucro finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento di una o 

più attività di interesse generale con riferimento all’art. 5 del D. 

Lgs. 117/2017, tra cui: 

a) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

b) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, 

della nonviolenza e della difesa non armata; 

c) alloggio sociale, ai sensi del decreto del ministero 

delleInfrastrutture del 22 aprile 2008, e ssuccessive 

modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere 

residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, 

sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

In particolare ha per oggetto lo svolgimento, in Italia, 

prevalentemente nei territori di Alba, Brescia e Cremona, attraverso 

i coordinamenti territoriali dei soci, ed in ambito transnazionale, 

prevalentemente nel territorio di Zavidovici (Bosnia Erzegovina) 

delle seguenti attività di utilità sociale, dirette a realizzare 

finalità di interesse generale: 

- assistenza sociale, educazione, istruzione e formazione, 

formazione extra-scolastica, ricerca ed erogazione di servizi 

culturali, in particolare: attività di cooperazione decentrata nei 
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settori della democrazia locale, ambientale, sviluppo economico 

locale, socio-assistenziale, socio-educativo, socio-culturale, con 

particolare attenzione alle donne, ai giovani ed alla tutela dei 

minori e dei diritti umani; accompagnamento sociale ai rifugiati; 

organizzazione di scambi sportivi e culturali rivolti ai giovani; 

attività di promozione dell'integrazione sociale e culturale dei 

cittadini stranieri e dei rifugiati attraverso corsi di lingua 

italiana, percorsi di accompagnamento sociale, sostegno 

all'inserimento lavorativo ed abitativo; attività di mediazione 

sociale e comunitaria; attività di ricerca, analisi e produzione di 

documenti sulla cooperazione internazionale e sui processi 

migratori; protezione dei richiedenti asilo politico e rifugiati; 

attività di promozione dei temi della pace; inserimento socio-

economico ed abitativo di soggetti vulnerabili; stage formativi e 

laboratori interattivi nelle scuole di ogni ordine e grado ed Istituti 

Universitari, attività laboratoriali di musica con il supporto di 

rifugiati; 

- assistenza sanitaria e socio-sanitaria, in particolare: attività 

di formazione, prevenzione e consulenza rivolte al proprio interno o 

ad operatori dei servizi sanitari, sociali, assistenziali, educativi, 

ad utenti dei servizi socio-sanitari, educativi ed altri soggetti 

che abbiano interesse per tali servizi; percorsi di riabilitazione 

psicologica; servizi professionali di accompagnamento, di 

riabilitazione psicologica, medica, sociale e di tutela legale alle 

vittime della tortura richiedenti asilo e rifugiati; creazione di 

una rete territoriale di accompagnamento e di supporto in 

collaborazione con i sistemi locali pubblici per l'assistenza e la 

riabilitazione clinica e sociale delle vittime di tortura; 

- inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati ed orientamento 

al mercato del lavoro, in particolare: attività di formazione 

sull'imprenditoria; servizi di orientamento e sostegno per l'attività 
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imprenditoriale; attività d'impresa al fine di favorire l'inserimento 

lavorativo dei soggetti che siano lavoratori svantaggiati e/o 

lavoratori disabili secondo i parametri di cui all'art. 2 commi 2 e 3 

del D. Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006; 

- servizi strumentali alle imprese sociali. 

L'Associazione svolgerà la propria attività, anche imprenditoriale 

di erogazione di beni e servizi di utilità sociale, esclusivamente 

in modo da perseguire le finalità di utilità sociale e non potrà 

comunque svolgere attività diverse da quelle di cui al D.Lgs. n. 155 del 

24 marzo 2006; dovrà inoltre ottenere oltre il settanta percento dei 

ricavi dalla sua attività principale. 

L'Associazione potrà altresì compiere tutte le operazioni mobiliari 

ed immobiliari che si rendessero necessarie per il perseguimento 

dello scopo non lucrativo di utilità sociale sopra descritto; potrà, 

inoltre, accedere a tutte le forme di finanziamento esterne per 

sopperire ad eventuali momentanee esigenze di cassa. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del 

Terzo Settore, attività diverse da quelle di interesse generale, 

secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e 

limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.  

L’associazione potrà inoltre realizzare attività di raccolta fondi ai 

sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017 

ART. 6 Patrimonio ed entrate 

Il patrimonio dell'associazione è costituito: 

- dai beni mobili ed immobili che sono o diverranno di sua 

proprietà; 

- dai fondi di riserva costituiti con eventuali eccedenze di 

bilancio; 

- da erogazioni, donazioni e lasciti di soci e/o terzi; 

- dalle quote di iscrizione; 

- da eventuali sottoscrizioni straordinarie e spontanee dei soci. 
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Le entrate sono costituite: 

- dalle quote associative annue; 

- dalle assegnazioni o dai contributi di Enti Pubblici e/o Privati; 

- dai contributi deliberati dallo Stato, dagli Enti Locali e da 

Istituzioni Pubbliche Sovranazionali; 

- donazioni e lasciti testamentari; 

- rendite patrimoniali; 

- proventi da attività di raccolta fondi; 

- attività di cui all'articolo 6 del D. Lgs. 117/2017 e ss.mm. e 

ii. 

- da ogni altra entrata compatibile con disposizioni legislative 

vigenti in materia. 

Il bilancio ed il patrimonio dell'Associazione sono distinti da 

quelli dei singoli soci. 

In caso di contributi di origine pubblica o privata non finalizzati 

a progetti specifici dell'associazione, il Consiglio Direttivo ne 

decide l'utilizzo in conformità agli scopi statutari 

dell'associazione. 

L'attività dell'Associazione non ha fini di lucro, ai sensi 

dell'art. 3 del D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006; pertanto, è vietata 

la distribuzione, anche in forma indiretta, di utili ed avanzi di 

gestione, comunque denominati, nonché di fondi, riserve e capitale, 

in favore di soci, amministratori, partecipanti, lavoratori o 

collaboratori; eventuali profitti realizzati dall'associazione 

potranno essere impiegati o reinvestiti esclusivamente per lo svolgimento 

dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale costituente lo scopo dell'associazione. 

Si considera distribuzione indiretta degli utili: 

- la corresponsione agli amministratori di compensi superiori a 

quelli previsti nelle imprese che operano nei medesimi o analoghi 

settori e condizioni, salvo comprovate esigenze attinenti la 
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necessità di acquisire specifiche competenze ed, in ogni caso, con un 

incremento massimo del venti per cento; 

- la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di 

retribuzioni o compensi superiori a quelli previsti dai contratti od 

accordi collettivi per le medesime qualifiche, salvo comprovate 

esigenze attinenti la necessità di acquisire specifiche 

professionalità; 

- la remunerazione degli strumenti finanziari diversi dalle azioni o 

quote a soggetti diversi da banche e dagli intermediari finanziari 

autorizzati, superiori di cinque punti percentuali al tasso ufficiale 

di riferimento. 

Ai lavoratori dell'impresa sociale non può tuttavia essere 

corrisposto un trattamento economico e normativo inferiore a quello 

previsto dai contratti ed accordi collettivi vigenti. Ai lavoratori 

dell'impresa sociale, a qualunque titolo prestino la propria opera, è 

riconosciuto il diritto di informazione, consultazione e 

partecipazione nei termini e con le modalità previste dai 

regolamenti aziendali o concordati dagli organi di amministrazione 

dell'impresa sociale con i loro rappresentanti; degli esiti del 

coinvolgimento deve essere fatta menzione nel bilancio sociale di 

cui all'art. 10 comma 

2 del D. Lgs. n.155 del 24 marzo 2006. 

Art. 6.1 Scritture contabili e bilancio 

L'Associazione deve tenere, 

- il libro degli associati; 

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’assemblea 

-  il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 

Direttivo; 

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di 

controllo, se nominato. 

Ciascun associato ha diritto di esaminare i libri sociali, inviando 
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richiesta al Presidente del Consiglio Direttivo. 

Inoltre deve tenere, il libro giornale ed il libro inventari, in 

conformità al combinato disposto dell'art. 10 D.Lsg. n.155 del 24 

marzo 2006 e degli artt. 2216 e 2217 del codice civile; nonché 

redigere e depositare presso il registro delle imprese apposito 

documento che rappresenti adeguatamente la situazione patrimoniale 

ed economica dell'impresa. 

L'Associazione deve, inoltre, redigere e depositare presso il 

registro delle imprese il bilancio sociale, secondo le Linee guida 

adottate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sentita 

l'Agenzia per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale. 

Il bilancio dovrà tener conto degli oneri e dei proventi secondo il 

principio della competenza economica e dovrà essere improntato al 

rispetto dei corretti principi contabili. 

L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

Il bilancio sociale dovrà essere composto dallo stato patrimoniale, 

dal conto economico e dalla nota integrativa e dovrà essere 

accompagnato dalla relazione sulla gestione redatta dal Consiglio 

Direttivo; l'organo di controllo deve altresì allegare una propria 

relazione di accompagnamento al bilancio annuale. 

Il bilancio dovrà essere inviato ai soci almeno quindici giorni prima 

della data prevista per la convocazione dell'Assemblea che lo dovrà 

discutere. 

Entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio il Consiglio Direttivo, 

su proposta del Presidente, predispone il bilancio consuntivo, la 

relazione sull'attività svolta ed il bilancio sociale, che devono 

essere sottoposti all'approvazione dell'Assemblea entro il 30 

(trenta) aprile di ogni anno. 

Il bilancio consuntivo, la relazione allegata ed il bilancio sociale 

devono essere comunicati all'organo di controllo e/o al Revisore dei 

conti almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'esame da 
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parte dell'Assemblea. 

Entro il 30 (trenta) novembre di ogni anno il Consiglio Direttivo, 

su proposta del Presidente, predispone il bilancio preventivo 

dell'esercizio successivo corredato dal programma di attività. 

Il bilancio preventivo ed il programma di attività devono essere 

sottoposti all'approvazione dell'Assemblea entro il 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno. 

Il bilancio preventivo ed il programma di attività devono essere 

comunicati all'organo di controllo e/o al Revisore dei conti almeno 

quindici giorni prima di quello fissato per l'esame da parte 

dell'Assemblea. 

ART. 7 Soci 

Sono soci dell'Associazione: i Soci Fondatori, i Soci Ordinari ed i 

Soci Lavoratori. 

Sono Soci Fondatori: 

= l'associazione "LIBERACION", con sede legale in Carpenedolo (BS), 

= l'associazione culturale "IL CIABOTTO", con sede in Verduno (CN), 

= l'associazione di volontariato culturale "STRANI VARI", con 

sede in Alba (CN), 

= l'associazione "U.I.S.P. - Comitato Territoriale di Brescia", con 

sede in Brescia. 

Sono Soci Lavoratori coloro che esercitano la propria opera a favore 

dell'Associazione, e dovranno avere comprovata esperienza nei 

settori oggetto dell'attività esercitata dall'associazione, sulla 

base di curriculum messo a disposizione dell'organo sociale che 

procede a deliberare sulla loro ammissione; ad essi, ove pattuita una 

qualche forma di remunerazione, non può essere corrisposto un 

trattamento economico e normativo inferiore a quello previsto dai 

contratti ed accordi collettivi vigenti. 

E' ammessa la prestazione di attività di volontariato, nei limiti del 

cinquanta per cento dei lavoratori a qualunque titolo impiegati 
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nell'impresa sociale, ai sensi dell'art. 14 comma 2 del D. Lgs. n. 155 

del 24 marzo 2006; si applicano gli articoli 2, 4 e 17 della legge 11 

agosto 1991 n. 266. 

Possono divenire Soci Ordinari dell'Associazione tutte le persone 

fisiche, le persone giuridiche e gli altri enti collettivi, 

economici e non, operanti prevalentemente nel settore non profit, 

che intendano collaborare, anche solo economicamente, al 

consolidamento ed allo sviluppo delle attività rientranti nello 

scopo dell'associazione. 

Le imprese private con finalità lucrative e le amministrazioni 

pubbliche di cui all'art. 1 comma 2 del D.Lgs. n 165 del 30 marzo 2001 non 

possono esercitare attività di direzione e detenere il controllo 

dell'impresa sociale. 

L'ammissione, l'esclusione e la disciplina del rapporto sociale sono 

regolate secondo il principio di non discriminazione e in coerenza 

con le finalità perseguite e l’attività di interesse generale 

svolta. 

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere 

disposta per un periodo temporaneo, fermo restando, in ogni caso, il 

diritto di recesso. 

Le domande di adesione devono essere presentate al Consiglio 

Direttivo; la qualifica di socio si acquista con l'accoglimento della 

domanda e con il pagamento della quota associativa, come fissata di 

anno in anno dal Consiglio Direttivo. 

La relativa deliberazione è comunicata all’interessato ed annotata 

nel libro soci. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio 

Direttivo, chi l'ha proposta può, entro il termine di sessanta giorni 

dalla comunicazione di diniego, chiedere che sull'istanza si 

pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se 

non appositamente convocata, in occasione della prima assemblea 
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ordinaria. 

La distinzione tra le varie categorie dei soci non comporta alcuna 

limitazione al diritto di voto. Pertanto, tutti i soci avranno diritto 

di voto nelle assemblee, indipendentemente dal 

tipo di convocazione. 

I soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto. La 

qualità di socio si perde per i seguenti motivi: 

- recesso del socio, espresso nelle forme e nei modi di legge, da 

comunicare per iscritto al Consiglio Direttivo con preavviso di almeno 

tre mesi; 

- esclusione per l'inosservanza delle norme e dei principi derivanti 

dal presente statuto; 

- esclusione per il mancato pagamento della quota annua 

associativa; 

- esclusione per mancata esecuzione della prestazione d'opera da 

parte del socio lavoratore; 

- decesso. 

La decadenza dalla qualità di socio è decisa dall'Assemblea su proposta 

del Presidente del Consiglio Direttivo, per inadempimento agli 

obblighi imposti dal presente statuto e per giusta causa. 

L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo. Contro la 

decisione di esclusione, il socio può ricorrere all'Assemblea dei 

soci, con domanda da presentare entro sessanta giorni dalla 

comunicazione della deliberazione di esclusione; l'Assemblea 

delibera sul punto, se non appositamente convocata, in occasione 

della prima assemblea ordinaria. 

L'associato può recedere dall'Associazione mediante comunicazione 

scritta inviata al Presidente del Consiglio 

Direttivo con lettera raccomandata con preavviso di almeno tre mesi. Il 

recesso ha effetto dalla data di chiusura dell'esercizio in corso al 

momento in cui lo stesso viene esercitato. 
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L'associato receduto o escluso o che comunque abbia cessato di 

appartenere alla Associazione non può richiedere la restituzione dei 

contributi, nè ha alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione. 

ART. 8 Quota sociale 

I soci sono tenuti a versare una quota associativa annua stabilita 

di anno in anno dal Consiglio Direttivo. 

Essa non è frazionabile nè ripetibile in caso di recesso o di perdita 

della qualità di socio. 

Gli aderenti non in regola con il pagamento della quota associativa 

non possono partecipare alle riunioni dell'Assemblea nè prendere 

parte alle attività dell'Associazione; essi non sono elettori e non 

possono essere eletti alle cariche sociali. 

ART. 9 Organi dell'Associazione 

Sono organi dell'associazione: 

- l'Assemblea dei soci 

- il Consiglio Direttivo 

- l'Organo di Controllo e il Revisore Contabile (se nominati 

dall’assemblea o previsti per legge) 

- il Presidente ed il Vice Presidente, quest'ultimo ove nominato; 

- il Direttore. 

La nomina della maggioranza dei componenti delle cariche sociali non 

può essere riservata a soggetti esterni all'associazione, salvo per 

i soggetti designati da soci che non sono persone fisiche; non possono 

rivestire cariche sociali i soggetti nominati dagli enti di cui 

all'art. 4 comma 3 del D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006. 

I componenti delle cariche sociali devono possedere requisiti di 

onorabilità, professionalità ed indipendenza; non possono, pertanto, 

essere nominati e, se nominati decadono dall'incarico, coloro che: 

- ricoprono cariche pubbliche elettive; 

- sono stati dichiarati interdetti, inabilitati, falliti o sono stati 

condannati a pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai 
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pubblici uffici, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; 

- sono stati condannati alla reclusione per un periodo non inferiore 

a due anni per qualunque delitto non colposo, fatti salvi gli effetti 

della riabilitazione; 

- sono legati da un rapporto di lavoro o da rapporto continuativo di 

consulenza o di prestazione d'opera retribuita a società o enti che 

siano in conflitto con gli scopi e le finalità sociali 

dell'associazione. 

I componenti delle cariche sociali dovranno, altresì, avere 

comprovata esperienza nei settori oggetto dell'attività esercitata 

dall'Associazione, sulla base di curriculum messo a disposizione 

dell'organo sociale che procede alla nomina. Il presidente 

dell'associazione, i componenti del Consiglio Direttivo e l'Organo di 

Controllo svolgono il loro incarico in modo gratuito, salvo il rimborso 

delle spese vive e documentate sostenute per lo svolgimento 

dell'incarico. 

Tuttavia l'assemblea dei soci può stabilire che gli incarichi di cui 

sopra siano retribuiti nel rispetto delle norme dettate dal D. Lgs. n. 

155 del 24 marzo 2006 e dell'art. 6 comma 2 della Legge n. 122 del 30 

luglio 2010 di conversione del D.L. n.78 del 31 maggio 2010. 

Art. 9.1 Assemblea 

L'Assemblea dei soci è costituita da tutti i soci, sia fondatori che 

ordinari e lavoratori, regolarmente iscritti a libro soci, o dai loro 

rappresentanti legali; e può essere convocata in sede ordinaria e in 

sede straordinaria. 

L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno dal 

Presidente del Consiglio Direttivo non oltre quattro mesi dalla data di 

chiusura dell'esercizio sociale. Essa ha competenza sui seguenti 

argomenti: 

- indirizzi e direttive generali dell'Associazione; 

- elezione e revoca dei membri del Consiglio Direttivo e dell'Organo di 
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Controllo e/o del Revisore dei conti; 

- determinazione degli eventuali compensi da corrispondere ai 

componenti degli organi dell'associazione; 

- approvazione del bilancio; 

- ammissione, esclusione, decadenza dei soci; 

- la responsabilità dei componenti degli organi sociali e l’avvio 

della relativa azione risarcitoria; 

- modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto; 

- l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

- lo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione 

dell’associazione; 

- gli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o 

dallo statuto alla sua competenza; 

L'Assemblea è convocata presso la sede dell'Associazione, ovvero in 

altro luogo idoneo a consentire la partecipazione degli aventi 

diritto, purché in Italia. 

L'avviso di convocazione deve essere trasmesso agli interessati, anche 

mediante strumenti telematici, almeno otto giorni prima di quello 

fissato per lo svolgimento dell'Assemblea e deve contenere gli 

argomenti posti all'ordine del giorno, la data, l'ora ed il luogo di 

convocazione dell'Assemblea. 

L'Assemblea straordinaria è convocata ogni qualvolta un terzo del 

Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o su richiesta motivata di 

almeno un terzo dei soci. Essa ha competenza sulle modifiche 

statutarie dell'Associazione e sullo scioglimento e destinazione del 

patrimonio che residua dalla liquidazione. Alle riunioni assembleari 

hanno diritto di intervento e di voto tutti i soci che sono in regola 

con il versamento della quota associativa. Ad ogni socio spetta un 

solo voto. 

E' consentito farsi rappresentare da altro socio persona fisico, ma 

non sono ammesse più di due deleghe per ciascun socio. La delega deve 
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avere la forma scritta e dovrà essere conferita in calce all'avviso di 

convocazione; spetta al presidente dell'assemblea controllarne la 

regolarità. 

L’Assemblea ordinaria può riunirsi anche in audio o video conferenza 

a condizione che: 

-sia consentito al presidente di accertare l’identità e la 

legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento 

dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al segretario verbalizzante di redigere il verbale 

recependo ogni argomento trattato; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed 

alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo, in 

sua assenza dal Vice-Presidente; nel caso di assenza di entrambi, 

l'assemblea elegge un proprio presidente. Il Presidente 

dell'assemblea accerta la regolarità della convocazione e della 

costituzione dell'assemblea nonché il diritto dei soci di 

intervenire. 

Il Presidente dell'assemblea nomina un segretario e, se lo ritiene 

opportuno, uno o due scrutatori. 

In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, 

si ritiene regolarmente costituita se è presente la maggioranza dei 

soci, da accertarsi entro un'ora dall'orario indicato nell'avviso. 

Nell'avviso di convocazione può essere fissato il giorno della seconda 

convocazione; questa non può avvenire nello stesso giorno fissato per 

la prima. Se il giorno fissato per la seconda convocazione non è 

indicato nell'avviso, l'assemblea deve essere riconvocata entro 

trenta giorni dalla data della prima. In seconda convocazione 

l'assemblea delibera validamente qualunque sia il numero dei soci 

presenti. 

Le deliberazioni dell'assemblea risultano approvate con il voto 
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favorevole della maggioranza dei presenti, con la sola eccezione 

dello scioglimento anticipato, della modifica dell'atto costitutivo e 

dello statuto, per i quali è richiesta la maggioranza dei tre quarti 

dei soci aventi diritto di voto. Delle adunanze dell'assemblea è 

redatto verbale firmato dal Presidente e dal segretario. 

Art. 9.2 Consiglio Direttivo 

Il Consiglio di Direttivo viene nominato per la prima volta 

nell'atto costituivo e successivamente viene eletto dall'assemblea 

dei soci ed è composto da un numero di membri variabile da un minimo 

di cinque ad un massimo di sette. 

I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono 

rieleggibili. Un consigliere decade dall'incarico se dopo tre 

riunioni risulta assente ingiustificato. Possono, inoltre, 

partecipare al consiglio, in qualità di consulenti, senza diritto di 

voto, esperti nelle materie inerenti gli scopi statutari 

dell'associazione. 

Il Consiglio Direttivo elegge fra i suoi membri il Presidente del 

Consiglio stesso e, ove lo ritenga opportuno, il Vice-Presidente. 

In caso di dimissioni di uno o più consiglieri, il consiglio può 

provvedere alla loro sostituzione provvisoria, mediante assunzione 

delle deleghe ad interim, sino alla successiva assemblea ordinaria. 

Qualora venisse meno la maggioranza dei componenti del Consiglio 

Direttivo, i restanti componenti dovranno convocare senza indugio 

l'Assemblea dei soci al fine di ricostituire il Consiglio Direttivo. 

Al Consiglio Direttivo spetta l'amministrazione sia ordinaria che 

straordinaria dell'Associazione. 

La rappresentanza legale spetta al Presidente del Consiglio 

Direttivo o, in sua assenza, al Vice-Presidente. 

Il Consiglio Direttivo potrà delegare parte delle proprie 

attribuzioni, determinandone i limiti nella delega, ad uno o più 

componenti del consiglio stesso. 
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Il Consiglio Direttivo ha facoltà di istituire sedi secondarie e/o 

filiali. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte l'anno. Il 

Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o dal Vice-

Presidente, mediante avviso scritto trasmesso, anche a mezzo 

telegramma, fax o e-mail, almeno tre giorni prima dell'adunanza e 

contenente l'ordine del giorno. 

Il Consiglio Direttivo si intende convocato quando almeno un terzo 

dei consiglieri ne faccia richiesta con l'indicazione degli 

argomenti da trattare. 

Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche in audio o video 

conferenza a condizione che: 

-sia consentito al presidente di accertare l’identità e la 

legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento 

dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al segretario verbalizzante di redigere il verbale 

recependo ogni argomento trattato; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed 

alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno 

In casi di urgenza il Consiglio può essere convocato con un 

preavviso di quarantotto ore. 

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei 

termini di preavviso, saranno ugualmente valide le riunioni 

cui partecipano tutti i membri del Comitato Direttivo. 

Le sedute del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente o, 

in sua assenza, dal Vice-Presidente; in caso di assenza di entrambi 

presiederà la seduta il componente del Consiglio Direttivo più 

anziano. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono validamente costituite quando 

è presente la maggioranza dei consiglieri. 

Le delibere sono prese a maggioranza dei presenti e, in caso di 
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parità dei voti, prevale il voto del Presidente. 

Spetta al Consiglio Direttivo: 

- attuare gli indirizzi e le direttive generali indicate 

dall'assemblea dei soci; 

- predisporre il bilancio di previsione, il bilancio d’esercizio e 

la relazione annuale da presentare all'assemblea dei soci, nonché 

l’eventuale bilancio sociale nei casi previsti dalla normativa 

vigente o in via facoltativa; 

- proporre all'assemblea l'accettazione di contributi, lasciti o 

donazioni; 

- proporre all'assemblea l'adesione, la revoca e la decadenza dei 

soci; 

- redigere programmi e regolamenti interni di funzionamento e 

proporli all'assemblea; 

- proporre all'assemblea modifiche statutarie; 

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà 

dell’associazione o ad essa affidati; 

- eleggere il Direttore; 

- provvedere agli affari di ordinaria amministrazione non spettanti 

all'Assemblea dei soci. 

Il Consiglio Direttivo assume, in via d'urgenza, le decisioni 

spettanti all'Assemblea portandole alla ratifica dell'Assemblea 

stessa nella prima riunione successiva, da tenersi comunque entro 

sessanta giorni. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è 

generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono 

opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico 

nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a 

conoscenza. 

Art. 9.3 Presidente 

Il Presidente o, in sua assenza, il Vice-Presidente, rappresenta 
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l'Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio. Il Presidente, 

inoltre, svolge i seguenti compiti: 

- convoca e presiede l'assemblea ed il consiglio direttivo, ne firma 

gli atti e ne esegue le deliberazioni; 

- firma i bilanci preventivi e consuntivi; 

- è garante del corretto funzionamento degli uffici e del rispetto, 

da parte dei componenti del consiglio direttivo, delle decisioni 

comuni; 

- in caso di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti di 

competenza del Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella 

sua prima riunione successiva. 

Art. 9.4 Direttore 

Per assicurare la realizzazione delle attività e del programma di 

lavoro, il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, nomina un 

Direttore, che rappresenta l'associazione nelle relazioni pubbliche. 

Il Direttore dovrà avere comprovata esperienza nei settori oggetto 

dell'attività esercitata dall'Associazione, sulla base di un curriculum 

messo a disposizione del Consiglio Direttivo. Il Direttore ha il 

compito di assicurare il coordinamento delle attività, degli obiettivi 

di sviluppo e degli interventi stabiliti dagli organismi statutari, 

del funzionamento operativo interno, del rapporto con il personale, 

degli uffici in Italia ed all'Estero. 

Il Direttore, inoltre, svolge i seguenti compiti: 

- esegue le deliberazioni del Consiglio Direttivo di sua competenza; 

- formula proposte al Consiglio Direttivo; 

- coordina le attività tecnico-amministrative dell'Associazione; 

- ha funzioni di gestione ed organizzazione del personale e stipula 

i contratti inerenti il personale e la progettazione per il 

perseguimento delle finalità statutarie; 

- adotta i provvedimenti per il miglioramento dell'efficienza, 

dell'efficacia e dell'economicità e compie tutti gli atti necessari 
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a garantire il corretto e funzionale esercizio 

dell'Associazione; 

- adotta i provvedimenti, anche con efficacia nei rapporti con i terzi, 

che non siano riservati alla competenza del Consiglio Direttivo, del 

Presidente o dell'Assemblea dei soci; 

- esercita tutte le attribuzioni che il Consiglio Direttivo o 

l'Assemblea deliberino di attribuirgli, nel rispetto delle norme di 

legge e di statuto. 

Il Direttore invia ogni tre mesi al Consiglio Direttivo una 

relazione sulla realizzazione dell'attività e del programma 

stabilito dagli organi dell'Associazione. 

Il Direttore può essere revocato dal Consiglio Direttivo o, in caso di 

gravi irregolarità o di urgenza, dal Presidente del Consiglio 

Direttivo che poi sottoporrà la relativa decisione a ratifica del 

Consiglio stesso. 

Il Direttore ha diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio 

Direttivo, ma non ha il diritto di voto. 

Art. 9.5 Organo di Controllo e Revisione Contabile 

L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere 

dei requisiti previsti dalla Legge, ovvero quando i soci lo ritengano 

opportuno, l'Assemblea dei soci nomina uno o più Sindaci, ovvero uno 

o più Revisori Contabili. 

Ove sia nominato un Collegio Sindacale, esso è presieduto da un 

Presidente eletto dall'Assemblea; l'Assemblea nomina, 

inoltre, due sindaci supplenti. 

Il Revisore ovvero i membri dell'Organo di Controllo durano in carica 

tre anni e sono rieleggibili. 

L'Organo di Controllo deve: 

- controllare l'amministrazione dell'Associazione; 

- vigilare sul rispetto della legge e dell'atto costitutivo; 

- vigilare sull'osservanza delle finalità sociali da parte 
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dell'impresa, avuto riguardo al disposto degli artt. 2, 3, 4, 6, 8, 

9, 10, 12 e 14 del D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006; 

- accertare la regolare tenuta delle scritture contabili; 

- accertare la corrispondenza delle risultanze di bilancio alle 

scritture contabili e l'osservanza delle norme di legge e dei 

principi contabili sulle valutazioni e la corretta esposizione dei dati 

contabili. 

- esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia 

nominato un soggetto incaricato della Revisione legale dei conti e 

vengano superati per due esercizi consecutivi due dei limiti 

previsti dalla legge. 

L'Organo di Controllo deve, altresì, allegare una propria relazione 

di accompagnamento al bilancio sociale attestante le risultanze del 

monitoraggio dell'osservanza delle finalità sociali, come disposto 

dell'art. 11 comma 2 del D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006. 

I Sindaci possono, in qualsiasi momento, procedere ad ispezioni e 

controlli, chiedendo notizie agli amministratori sull'andamento 

delle operazioni o su determinati atti. 

Nel caso in cui il controllo contabile sia esercitato dai sindaci, 

essi devono essere iscritti nell'apposito Registro istituito presso 

il Ministero della Giustizia. 

ART. 10 Scioglimento 

L'Associazione si scioglie nei casi previsti dalla legge, quando il 

perseguimento dello scopo è divenuto impossibile o sono venuti a 

mancare tutti gli associati, ovvero per decisione dell'assemblea dei 

soci. 

L'Assemblea che delibera lo scioglimento dell'Associazione nomina 

uno o più liquidatori e delibera sulla devoluzione del patrimonio che 

residua dalla liquidazione. 

Il netto eventualmente risultante dalla liquidazione è devoluto 

dai liquidatori, previo parere positivo dell’Ufficio regionale del 
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Registro unico nazionale del Terzo settore, da quando sarà operativo, 

e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del 

Terzo settore, aventi scopo analogo o affine a quello 

dell'Associazione,  

2 del presente Statuto. 

ART. 11 Trasformazione, fusione, scissione, cessione di azienda e 

devoluzione del patrimonio. 

La trasformazione, la fusione, la scissione, ai sensi dell'art. 13 del 

D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006, devono essere realizzate in modo da 

preservare l'assenza dello scopo di lucro di cui all'art.3 del 

D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006; la cessione di azienda deve essere 

realizzata in modo da preservare il 

perseguimento delle finalità di interesse generale di cui all'art. 2 

del D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006 da parte del cessionario. 

Gli atti di trasformazione, la fusione, la scissione e la cessione 

d'azienda devono essere posti in essere in conformità alle Linee Guida 

adottate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, sentita l'Agenzia per le organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale. 

L'organo amministrativo notifica, con atto scritto avente data certa, 

al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali l'intenzione di 

procedere alla trasformazione, fusione, scissione, cessione di 

azienda, allegando la documentazione necessaria alla valutazione di 

conformità alle linee guida.  

L'efficacia degli atti di cui al presente articolo è subordinati 

all'autorizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, sentita l'Agenzia per le organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale, che si intende concessa decorsi novanta giorni 

dalla ricezione della notificazione. 

Le disposizioni di cui all'art. 13 D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006 non 

si applicano quando il beneficiario dell'atto è altra organizzazione 
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che esercita impresa sociale. 

ART. 12 Rinvio alle disposizioni di legge 

Per quanto non previsto dallo statuto si applica quanto previsto dal 

Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n° 117 e successive modifiche e 

in quanto compatibili le disposizioni di legge in materia. 

ART. 13 Interpretazione dello statuto 

Le controversie tra gli associati e l'associazione o tra gli 

associati tra loro, dipendenti dall'interpretazione o 

dall'esecuzione del presente statuto, sono sottoposte al giudizio di 

un collegio arbitrale composto da tre membri scelti dal presidente del 

Tribunale del luogo in cui ha sede l'associazione. 

Il collegio arbitrale decide a maggioranza, secondo equità, senza 

l'osservanza di particolari formalità, previo tentativo di 

conciliazione, con i poteri e le funzioni dei compositori 

amichevoli. 


